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Alle 9,30 corteo e comizio con il compagno Penìa Per iniziativa dei sindacati 

Oggi li scendono in piazza a Siena e»™*™ ™&™f 
. . . 1. 1 . . i sul problema degli 
I COmUIIIStl Ol tutta la provine» «agrimarmiferi » 
Per un governo d'emergenza in grado di affrontare i problemi del paese - Dele- La data sarà fissata dopo gli incontri romani 
gazioni da tutte le fabbriche in lotta - Risultati della campagna di tesseramento j Rivendicata la presenza pubblica nel settore 

Lunedi si insedia 
la nuova 

deputazione del 
Monte dei Paschi 

BIENA — Si lnsedlerà lune
di pomeriggio la nuova de
putazione amministrativa 
del Monte del Paschi di Sie
na. 

Il presidente fresco di no
mina. il professor Giovanni 
Coda Nunziante, pronunce
rà una relazione di Insedia
mento e quindi si procederà 
alla elezione del vicepresi
dente dell'Istituto senese, 
del segretario della deputa
zione e del comitato esecuti
vo. 

La deputazione ammlnl-
stratrlce è stata quasi total
mente rinnovata: conferma
to soltanto il compagno Fa
zio Pabbrini eletto dal Co
mune di Siena, mentre sono 
nuovi Marcello De Cecco. 
Giovanni Coda Nunziante e 
Gualtiero Della Lucilla, di 
nomina ministeriale, e Ma
rio Bernini, Giovanni Puc-
cianti, Alberto Brandani. e 
Sergio Simenelll. eletti dagli 
enti locali senesi. 

Nuova assegnazione 
di terre incolte 

ad una cooperativa 
nel Pisano 

PISA — Ancora assegnazio
ni di terre incolte e mal col
tivate alle cooperative pisa
ne che ne avevano fatto ri
chiesta. 

La commissione prefetti
zia ha assegnato 31 ettari di 
terre In gran parte di pro
prietà della Camera di com
mercio, industria, artigiana
to e agricoltura di Pisa, alla 
cooperativa Avola. Sui terre
ni assegnati sorge anche u-
na casa colonica. 

Grazie a questa delibera
zione la cooperativa Avola, in 
gran parte formata da gio
vani. potrà iniziare la sua 
attività. 

La commissione prefettizia 
deve ancora esaminare ri
chieste per circa 150 ettari la 
cui assegnazione è ritenuta 
dai sindacati indispensabile 
per garantire II razionale 
funzionamento dell'azienda. 

SIENA — Migliaia di compa
gni partecipano questa mat
tina a Siena alla manifesta
zione indetta dalla federa
zione comunista In occasio
ne del 57. anniversario della 
fondazione del partito. Par
teciperà il compagno senato
re Edoardo Perna. membro 
della direzione del PCI e ca
pogruppo al Senato. 

L'iniziativa si incentrerà 
sul temi della crisi politica 
ed economica e sulla neces
sità di una nuova guida po
litica rappresentativa di tut
te le forze democratiche, ma 
rifletterà anche i gravi pro
blemi della provincia nella 
quale sono presenti pesanti 
situazioni di crisi in diversi 
settori produttivi. 

SI prevede una larga par
tecipazione alla manifesta
zione di questa mattina. In
fatti oltre ai trenta pullman 
(di cui ben 6 giungeranno a 
Siena dal vicino centro in
dustriale di Pobbibonsi e due 
da Torrita) I compagni del
le varie sezioni della provin
cia hanno organizzato nu
merose carovane di auto che 
giungeranno da tutte le lo
calità comprese quelle più 
lontane come Bagni San Fi
lippo, TAmiata, Chiusi, San 
Casciano Bagni. 

Il programma della mani
festazione prevede la par
tenza del corteo alle 9,30 
da La Lizza; si snoderà poi 
per le maggiori vie del cen
tro cittadino e raggiungerà 
piazza Matteotti dove alle 
10.30 parlerà il compagno se
natore Edoardo Perna. Par
leranno anche un rappresen
tante a nome di tutte le fab
briche occupate o In crisi del
la provincia di Siena e un 
rappresentante della Lega 
dei disoccupati. 

Tra i lavoratori delle fab
briche che parteciperanno 
alla manifestazione di que
sta mattina ci saranno, pre
senti con cartelli e striscio
ni. quelli dell'Alexandra 
Shoes, di Rapolano: della 
Talbor di Poggibonsi della 
Ceramica Val d'Elsa di Ca-
sole; delle miniere dell'A-
miata: della Shrilli di Abba
dia San Salvatore. 

Per questa manifestazione 
tutte le sezioni della provin
cia si sono Impegnate a rag
giungere il cento per cento 
desìi iscritti: manca poco per 
raggiungere questo obiettivo. 
Ad oggi le tessere rinnovate 
sono oltre 34 mila, pari a più 
dell'82 per cento deell iscrit
ti del 1977. I reclutati al 
partito sono oltre 650. 

I sindacati organizzeran
no un convegno regionale sul 
problema degli agri marmi
feri. La data sarà fissata 
dopo gli incontri che i sin
dacati avranno con il mini
stero delle Partecipazioni 
Statali, i responsabili econo
mici dei partiti, i gruppi e 
le commissioni parlamentari. 

II convegno sarà l'occasio
ne per valutare le risposte 
e gli impegni che eventual
mente saranno assunti e. nel
lo stesso tempo, per decide
re le forme di lotta più ido
nee per sbloccare gli osta
coli che si frapponessero al
la realizzazione delle propo
ste sindacali. Servirà anche 
per approfondire l'importan
za determinante clic riveste 
la presenza pubblica nel set
tore insieme ad una diversa 
legislazione in materia di ri
cerca e coltivazione degli a-
gri marmiferi per l'attuazio
ne concreta del progetto mar
mi della Regione Toscana. 

L'iniziativa del convegno 
è stata presa in una riunio
ne della commissione regio
nale dei lavoratori lapidei, 

delle segreterie regionali del
la federazione CGILCISL-
UIL e della federazione la
voratori delle costruzioni. Nel
l'incontro i sindacati hanno 
esaminato anche la situazio
ne relativa al piano CH'I 
per il riassetto delle azien
de ex KG.A.M che coinvolge 
le società IMKG e SAM die 
operano nel settore del mar
mo. 

Gli orientamenti del docu
mento sono in contrapposi
zione con la volontà espres
sa dal vasto schieramento 
di forze sindacali, politiche 
e istituzionali riconfermata 
anche dall'ordine del giorno 
presentato dall'assessore Leo
ne e votato all'unanimità dal 
consiglio regionale in una 
delle ultime sedute. 

Il giorno dell'incontro a 
Roma i lavoratori delle due 
aziende effettueranno uno 
sciopero con il presidio del
le fabbriche. La giornata di 
mobilitazione coinvolgerà • 1' 
intero settore del marmo in 
tutta la regione. 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54-60 

Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Nel p\u grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
di tutto il materiale da impianti civili ed industriali delle mag
giori fabbriche italiane ed estere, Elettrodomestici. Radio, TV, Ste
reo. Lampadari in tutti gli stili. Lampioni stradali e da giardino 

Rasoio elettrico 
Ferro a secco 
Ferro a vapore 
Filodiffusore CGE 
Condizionatore Emerson 
Congelatore a pozzetto 130 It. 
Congelatore a pozzetto 200 lt, 
Bidone aspiratutto 
Battitappeto 
Lucidatrice 
TV 12" c e 

12" 
12" 
14" 

TV 
TV 
TV 
TV 26" 
TV 26" 

e 220 V 
c e e 220V Philips 
ce e 220V 
colore C.G.E. 

colore 
col Modigliani Philips 
colore C.G.E. 

colore Radiomarolll 
con telecomando 

TV 26" colore Voxson 
Aspirapolver3 
Lavatrice 
Lavatrice 
Lavatrice 

TV 
TV 

26" 
26' 

11.000 
6.900 

10.500 
37.000 

234.000 
138.000 
165.000 
61.000 
46.000 
24.000 
98.000 

120.000 
125.000 
461.000 
350.000 
570.000 
550.000 

605.000 
490.000 

17.700 
118.000 
124.000 
138.000 ! 

Lavastovìglie 8 P 
Lavastoviglie 12 P 
Cucina 4 Gas 
Cucina 4 Gas + elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas Inox con porta-

bombola 
Frigo 140 lt. 
Frigo 190 lt. 
Frigo 225 lt. Tel< 
Frigo 275 lit. 
Radioline 
Mangiadischi 
Radio OM/FM 
Radioregistratore OM/FM 
Autoradio mangianastri Philips 
Autoradio mangianastri 

OM/FM Stereo Philips 
Radio Philips 
Phon 
Registratore Philips 
Registratore Sanyo 

D 135.000 
» 150.000 
» 65.000 

» 98.000 

» 106.000 

110.000 
94.000 

102.000 
152.000 
152.000 

3.500 
14.000 
18.000 
50.000 
50.000 

130.000 
35.000 

3.500 
40.000 
35.000 

In qualsiasi momento troverete prezzi convenienti di assoluta concorrenza 

Il Conad opera su una fascia territoriale di oltre 70 chilometri 

Nella costa un punto di forza delle Coop 
Interessate le province di Livorno, Pisa e Grosseto - II consorzio conta oltre 650 commercianti asso
ciati - La ristrutturazione della rete distributiva - Un moderno ed efficiente centro direzionale 

r 

La situazione nella nostra regione 

In 96 Comuni toscani 
i consigli tributari 

Su 286 comuni della To
scana ben 96. al 31 dicem
bre scorso, avevano, già 
provveduto ad approvare 1 
regolamenti dei consigli 
circoscrizionali e 62 i re
golamenti dei consigli tri
butari. Sempre alla stessa 
epoca, altri 30 avevano al
l'esame la regolamentazio
ne di detti consigli. 

Dei 94 regolamenti circo
scrizionali una quindicina 
erano antecedenti alla leg
ge 278, mentre gli altri era
no posteriori o modificati 
in base a detta legge. La 
distribuzione sul territorio 
regionale varia da provin
cia a provincia: per le cir
coscrizioni i comuni che le 
hanno approvate sono 16 
ad Arezzo. 15 a Lucca. 18, 
a Firenze, 3 a Massa. 5 
a Grosseto, 4 a Livorno. 
16 a Pisa. 9 a Pistoia e 8 
a Siena. Per i consigli tri
butari: Arezzo 13. Firen
ze 11. Grosseto 2, Livorno 
8. Massa 1. Pisa 10. Pistoia 
12. Siena 5 e nessuno a 
Lucca. Questi dati sono 
stati ricavati dagli atti re
si esecutivi dalle sezioni 
decentrate del comitato re
gionale di controllo. 

E' doveroso dare qui atto 
di come le autonomie han
no valutato positivamente 
l'importanza politica di ta
li strumenti di partecipa
zione popolare, e come si 
vada sempre più esten
dendo questa fitta articola
zione democratica. Non è 
qui da affrontare il proble
ma. ben più complesso, del
la funzionalità di tali or
gani. anche se. almeno 
per quanto si riferisce ai 
consigli circoscrizionali, gli 
obblighi derivanti da al
cune norme regolamentari. 
non possono far evadere 
il comune dall'acquisire 
quei pareri che debbono 
comparire nelle proprie 
deliberazioni. 

Esaminando anche som
mariamente tali regola
menti, colpisce, special
mente in taluni compiti e 
requisiti. la mancanza di 
unicivocità. Per le circo
scrizioni i compiti ad es
se attribuiti variano spes
so notevolmente da un Co
mune all'altro, anche se 
certi punti fondamentali 
sono pressoché costanti. 
Alcuni sono brevi, estre
mamente concisi, ridotti 
all'essenziale, chiarissimi, 
altri lunghissimi decine di 
pagine, che si divagano in 
dettagli senza fine, alla 
ricerca pignola dei minimi 
particolari, fino al punto 
da non lasciare pressoché 
spazio alla vita autonoma 
dei consigli. 

Anche i regolamenti dei 
consigli tributari, più uni
formi nella loro struttura 
complessiva. per compiti e 
funzioni non sono sempre 
identici, come pure In al
cuni variano perfino i re
quisiti richiesti per farne 
parte. Portando ad esem
pio quelli in atto nella 
provincia di Firenze, al
cuni non prevedono la 
esclusione di assessori e 
consiglieri comunali: altri 
escludono gli assessori, ma 
non i consiglieri, se non, 
addirittura, rendono obbli
gatoria la presenza di que

sti ultimi suddividendone 
la partecipazione fra i 
gruppi consiliari; altri an
cora. e sono questi quelli 
più recenti, lo vietano a 
tutti i consiglieri comuna
li e i regolamenti ultimi 
estendono il divieto anche 
al consiglieri circoscrizio
nali. 

li vari compiti dei con
sigli tributari, non sempre 
tutti precisati nei regola
menti (che vanno dal-
l'esprimere pareri sulla de
terminazione e modificazio
ne delle tariffe dei tributi 
comunali, alle proposte di 
aumento degli imponibili. 
alle segnalazioni di dati e 
notizie fino all'integrazio
ne delle stesse dichiarazio
ni del redditi) compiti, co
me si vede, assai vasti e 
che sono andati afferman
dosi (anche nella recente 
legislazione ed orienta
menti ministeriali) proprio 
negli ultimi tempi nel qua-

, dro di una presenza sem
pre più attiva e responsa
bile degli enti locali, al 
prelievo ed alla giustizia 
tributaria, consigliano 
strumenti democratici ed 
efficienti, autonomi, forni
ti di tutto il necessario per 
poter esprimere senza con
dizionamenti un giudizio 
sulle attività tributarie di 
pertinenza del Comune, at
tività che tendono ad 
estendersi. 

Di conseguenza la pre
senza degli amministrato
ri dell'ente locale, assesso
ri o consiglieri che siano, 
potrebbe creare perplessi
tà. se non addirittura con
dizionare. la libera attivi
tà dei consigli tributari. 
anche se questa è logica
mente svolta nel quadro 
complessivo della politica 
degli enti, ed ostacolarne il 
lavoro. D'altra parte, ulti
mamente. i regolamenti di 
Torino e di Bologna, per 
citarne due dei più comple
ti. hanno ben motivate le 
ragioni del divieto ai con
siglieri comunali e circo
scrizionali. di far parte dei 
consigli tributari. Ragioni 
locali che vengono qua o 
là avanzate contro questa 
impostazione come ad 
esempio quella che nel pic
coli Comuni si ha diffi
coltà a reperire cittadini 
capaci ad assolvere tale de
licata funzione senza ri
correre ai consiglieri comu
nali non possono essere 
accettate In quanto venl-
ficano fin dall'inizio l'orga
nismo che si vuol creare. 

Dato il numero elevato 
dei consigli circoscrizio
nali e tributari esistenti in 
Toscana, e le esperienze 
che da anni in taluni ca
si si sono fatte, pone la 
esigenza di un esame cri
tico delle medesime e l'ur
gente necessità di addive
nire. mediante iniziative 
politiche adeguate, ai ne
cessari incontri per indi
viduare quali sono state, 
sia sotto l'aspetto normati
vo che quello funzionale. 
le migliori risultanze, ed 
addivenire, dove necessa
rio. e fatte logicamente sal
ve le realtà locali, alle mo
difiche regolamentari. 

Enzo Masini 

ROSIGNANO — Una tappa 
importante nello sviluppo del 
movimento associativo nella 
provincia di Livorno è stata 
senza dubbio la costituzione 
del CONAD. il consorzio coo
perativo tra dettaglianti per 
l'acquisto e la distribuzione 
ai soci delle merci. Nella fa
scia litoranea che. dal Pisano. 
interessa tutto il Livornese. 
per arrivare ai margini set
tentrionali della provincia di 
Grosseto, si localizza la terza 
zona italiana per importanza 
del movimento cooperativo. 

Negli anni sessanta sotto la 
spinta essenziale di tre fatto
ri (il ruolo della grande di
stribuzione. le unioni volon
tarie dei commercianti dietro 
le quali agivano le multina
zionali. la stessa pressione 
del movimento cooperativo e 
con l'obiettivo principale di 
saltare l'intermediazione) 
nascono nella provincia di 
Livorno le prime quattro 
cooperative di dettaglianti a 
Rosignano, Cecina. Venturina 
e Piombino. E' un fatto im
portante perchè inizia la pre
sa di coscienza. l'avvicina
mento all'interno della rete 
distributiva, dei componenti 
un settore quanto mai diffici
le per la sua estrazione so
ciale e la sua collocazione 
nel processo economico. 

Sotto questa spinta succes
sivamente si uniscono le 
cooperative di Rosignano e 
Cecina alle quali, in un se
condo tempo, si aggregano 
quelle di Venturina e quindi 
di Piombino, costituendo il 
CONAD che attualmente ha 
la sua rappresentanza in seno 
alla Lega Nazionale delle 
Cooperative. 

Oggi il consorzio conta 650 
associati, la maggior parte a-
Hmentaristi e con aderenti 
anche nei settori delle macel
lerie. esercizi pubblici e ne
gozi legati alle attività turi
stiche stagionali. Nelle zone 
di provincia l'adesione rag
giunge YS0% dei dettaglianti 
esistenti, mentre è ancora 
debole nelle città capoluogo. 

Il territorio di influenza 
del CONAD si estende in una 
dimensione intercomprenso-
riale poiché comprende tutta 
la provincia di Livorno. 
compresa l'isola d'Elba: a 
nord arriva nel Pisano e 
scende nella parte collinare 
di tale provincia ad est della 
via Emilia, per proiettarsi 
nella parte meridionale nelle 
città di Gavorrano e Folloni
ca che si trovano in provin
cia di Grosseto. 

Il suo raggio d'azione è di 
circa 70 chilometri dal punto 
dove sorge la struttura cen
trale ubicata tra Rosignano e 
Cecina. In una superficie di 
40000 metri quadrati sorgono 
i magazzini e la direzione del 
consorzio comprendenti un'a
rea di 3.250 metri quadrati 
con il progetto d: raddoppia
re la superficie stessa avva
lendosi del credito al com
mercio sancito dalla norma 
contenuta nella legge 517. I 
magazzini sono dotati delle 
tecnologie più avanzate per il 
movimento e il sollevamento 
delle merci: i mezzi a dispo
sizione per il trasporto delle 
stesse sono sette. Il centro 
direzionale è dotato di un 
calcolatore IBM. I dipendenti 
sono settanta. 

Per quali prospettive oggi 
lavora il CONAD? Ci rispon
de il suo direttore Enzo Or-

succi. Innanzi tutto vi è la 
necessità di creare strutture 
più efficienti per gli associa
ti. In secondo luogo, lavorare 
per cogliere la massima a-
pertura e nello stesso tempo 
fare opera promozionale per 
allargare la sfera di influen
za verso altri settori. Si 
stanno, a tale proposito, spe
rimentando interventi nell'or-
tofrutta e nella cartoleria. Il 
primo comparto dovrebbe 
stimolare l'iniziativa degli a-
gricoltori della provincia di 
Livorno, che sono numerosi, 
per estendere le superfici 
coltivate e dotarle di struttu
re che possano permettere la 
coltivazione per lunghi perio
di dell'anno, trovando diretti 

A Pistoia 

dibattito sindacale 

sulla 382 

PISTOIA — E' in corso, presso il 
circolo ricreativo, di Candeglia, un 
seminario di studio sul tema « 382 
ed il ruolo del sindacato ». L'ini
ziativa, promossa dalla federazione 
provinciale lavoratori enti locali e 
della sanità, CGIL, costituisce non 
soltanto un momento di approfon
dimento degli aspetti relativi alla 
382, ma anche un rilancio della 
iniziativa sindacale intomo ai pro
blemi della riforma dello Stato. 

t e comunicazioni su cui si svi
lupperanno i lavori del seminario. 
aperto anche alle altre categorie del 
pubblico impiego e dell'industria, 
saranno tenute da un docente del
l'università di Firenze e da un mem
bro della segreteria ragionala degli 
enti locali e sanitari della CGIL. 

collegamenti con il CONAD. 
Un altro aspetto che il 

consorzio persegue è quello 
della ristrutturazione della 
rete distributiva. In proposi
to ha istituito un centro stu
di per le ricerche di mercato 
diretto da personale specia
lizzato, per giungere ad una 
gestione in termini moderni 
dei punti di vendita. 

II CONAD. infine, lavora 
insistentemente, ci dichiara 
Orsucci, per la promozione 
dell'associazionismo alle ven
dite. rimanendo nella norma
tiva della legge 426 sulla di
sciplina del commercio, e 
sfruttando i contributi in con
to capitale che la Regione 
Toscana ha messo a disposi
zione dell'iniziativa dei det
taglianti. E' un terreno diffi
cile. nel quale il movimento 
cooperativo può dire una pa
rola nuova e, nello stesso 
tempo, assicurare un servizio 
più economico al consumato
re. 

La prima esperienza la tro
viamo a Livorno ed è iniziata 
circa tre mesi fa. quattro 
dettaglianti hanno chiuso i 
loro negozi e si sono associa
ti in forme di società in no
me collettivo, da trasformarsi 
successivamente in cooperati
va. sempre collegata al CO
NAD che ne segue costante
mente l'attività. Altre quattro 
esperienze sono in gestazione 
a Cecina. Vada e due a Pisa. 
Si chiuderanno una ventina di 
negozi per aprire quattro 
centri. 

A PISTOIA 
VIA CASTELCELLESI, 1 
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& SCONTA 

LABORATORIO 

ESPOSIZIONE 

Il Giglio s.r.l. 
A R R E D A M E N T I 

- Via della Libertà, 24 
Tel. ( 0571) 49455 

Via Piave 8 (festivo chiuso) 
PONTE A EGOLA (Pisa) 

# 
dal 30 al 50 % REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 

4 PEZZI L. 1.230.000 

Era i l segretario della CdL a Pisa 

Improvvisa scomparsa 
del compagno Naletto 

I funeral i si svolgeranno domani alle 15,30 - Una v i 
ta intera dedicata alle lotte del movimento operaio 

AI MAGAZZINI 

CONFEZIONI 
Via Q. Sct tano, 29 « UNCINELLO » 

S I E N A 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

A PREZZI 

FAVOLOSI 

<•*&£$•$' 

DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUATE 
NELL'ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 
S. C. SULL'ARNO (Pisa) 

AUTO OFFICINA 

CATASTINI & CARRAI 
TELEF. (0571) 30424 

AUTOCARROZZERIA 

CATASTINI & COLTELLI 
PONTE A EGOLA 

AUTO OFFICINA 

MAESTRINI S MANDRIANI 

FUCECCHIO 

AUTO OFFICINA 

P A N S A N I 
TELEF. (0571) 20143 

S. MINIATO BASSO 
AUTO OFFICINA 

PARENTE & M0RANDI 
TELEF. (0571) 42016 

N.B. — Per avere diritto allo sconto basta presentare questa 
tessera anche solo al momento della fatturazione. 

PISA — E' improvvisamente 
deceduto il compagno Olin
do Naletto. segretario della 
Camera del Lavoro di Pisa. 

Iscritto al Partito Comu
nista Italiano, militante del 
movimento sindacale, fin da 
giovanissima età. licenziato 
a 20 anni dalla Vetreria scien
tifica, come molti altri col
piti dalla repressione anti
sindacale. entrava nella Ca
mera del Lavoro di Pisa. ove. 
per trenta anni, ha dato il 
suo prezioso contributo al 
servizio dei lavoratori nel 
sindacato del vetro, in quel
lo della terra, nel sindacato 
dei metalmeccanici, fino al
la sua attuale responsabilità 
di segretario confederale. 

La sua militanza nel mo
vimento operaio, caratteriz
zata da una profonda cono
scenza delle condizioni dei 
lavoratori e della povera 
gente, per averle egli stesso 
direttamente vissute, è stata 
rafforzata da anni di dure 
lotte, segnate talvolta da 
sconfitte, ma anche dalla 
evoluzione delle condizioni 
delle masse lavoratrici e del
la società intera. A questo 
avanzamento il compagno Na
letto ha contribuito con un 
impegno costante, rigoroso e 
onesto. 

La ripresa del movimen
to operaio, della sua unità. 
testimoniata dalle lotte dei 

metalmeccanici, che lui di
rigeva in quegli anni, e di 
tutti i lavoratori, è dovuta 
alla scelta di vita di compa
gni che. negli anni duri della 
repressione antioperaia. so
no stati capaci di resistere e 
di legarsi ad una nuova ge
nerazione di militanti. Il com
pagno Naletto era uno di que
sti e perciò la sua scompar
sa costituisce un grave lut
to per l'intera classe lavo
ratrice e la sua vita rimane 
un esempio per coloro che 
sono impegnati a condurre 
la battaglia per l'avanzamen
to delle condizioni dei lavo
ratori e per il rinnovamento 
della società . 

La Camera Confederale del 
Lavoro e la federazione CGIL-
CISL-UIL invitano tutti i la
voratori e i cittadini a par
tecipare ai funerali, che a-
vranno luogo domani alle 15 
e 30 partendo dalla Camera 
del Lavoro in via Bona ini 
71 ove è stata allestita la 
camera ardente. 

Telegrammi di cordoglio 
sono giunti dalla federazio
ne comunista e dalla FGCI 
di Pisa. I comunisti pisani 
ricordano l'impegno politico. 
sociale e civile del compa
gno Naletto. esempio per tut
ti ì lavoratori e i democra
tici. Al cordoglio si associa 
anche la redazione toscana 
dell'Unità. 

SUPERMARKET CALZATURE E PELLETTERIE 
da FRANCO 

MESE DELLO STIVALE 
grande svendita 

Stivali da donna in pelle con fondo di cuoio L. 16.000 - 22.000 
Stivali da donna «Banana» L 11.500 
Stivali da donna «Moda giovane» L. 6.000 
Stivali per ragazzo in pelle con fondo di cuoio L. 11.000 - 15.000 - 17.000 
Stivali per ragazzo « Banana » L 10.500 
Stivali per ragazzo «Moda giovane» L. 5.000 
Stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L. 19.000 - 21.000 
Stivali per uomo «Moda giovane» L. 11.500 
Mezzi stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L 9.000 - 11.000 - 14.500 

PISA Via Mascagni, 27 MIGLIARINO PISANO Via della Traversagna, 7 


